
Repertorio n.35404                       Raccolta n.17244

VERBALE DELL'ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DELLA "BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A."

DELIBERE INERENTI

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO

ESERCIZIO PARZIALE DELEGA DI AUMENTO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici (2016) il giorno ventiquattro (24) del

mese di novembre in Siena Piazza Salimbeni n.3, presso la

sede della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., alle ore

23 (ventitré) e minuti 6 (sei).

Davanti a me Dottor Mario Zanchi Notaio in  Siena,  iscritto

 al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Siena e

Montepulciano, è presente il Signor:

-  Ing. Falciai Alessandro nato a Livorno il 8 gennaio 1961,

domiciliato per la carica in Siena Piazza Salimbeni n. 3, il

quale dichiara di intervenire nella sua veste di Presidente

del Consiglio di Amministrazione e nell'interesse della

"BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.", con sede in Siena

Piazza Salimbeni n. 3, capitale sociale versato Euro

9.001.756.820,70 (precisandosi che a seguito della delibera

assunta dall'Assemblea Straordinaria in data odierna

riportata nella precedente verbalizzazione ai miei rogiti

sempre in data odierna repertorio n. 35.403  raccolta n.

17.243  oggi stesso in corso di registrazione e deposito per

l'iscrizione nel Registro delle Imprese di Siena esso è

stato ridotto ad Euro 7.365.674.050,07) Codice Fiscale e

partita IVA 00884060526, iscritta con lo stesso numero

presso il Registro delle Imprese della Provincia di Siena,

aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi,

Banca iscritta all'Albo delle Banche e Capogruppo del Gruppo

Bancario Monte dei Paschi di Siena - codice Banca 1030.6,

Codice Gruppo 1030.6, tale nominato con delibera assunta

dall'Assemblea Ordinaria in data odierna riportata nella

precedente verbalizzazione ai miei rogiti sempre in data

odierna, repertorio n.  35.403  raccolta n. 17.243, citata,

in corso di deposito per l'iscrizione nel Registro delle

Imprese di Siena.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio

sono certo, dichiarato di possedere i requisiti per i quali

non è necessaria l'assistenza dei testimoni e di non

domandarla, mi invita a far constare della delibera del

Consiglio di Amministrazione della predetta Società

relativamente alle materie di cui appresso.

Aderisco a tale invito subentrando nella funzione di

verbalizzante al Segretario del Consiglio di Amministrazione

Avv. Riccardo Quagliana  e do atto di quanto segue.

Presiede la riunione, nella qualità anzidetta, il

Comparente, il quale conferma:

- che la presente adunanza è stata regolarmente convocata in
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questi giorno e luogo nei termini e nei modi statutariamente

previsti;

- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti,

oltre ad esso Presidente, i Consiglieri: Marco Morelli -

Amministratore Delegato -, Bianchi Fiorella, Bariatti

Stefania e Bonvicini Daniele, mentre sono collegati in

audioconferenza i Consiglieri Isolani Roberto - Vice

Presidente -, Calvosa Lucia, Kostoris Fiorella, Truzzoli

Stefania, Turicchi Antonino, Bernard Beatrice e Cappello

Maria Elena Costanza Bruna;

- che per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci

Effettivi Signori Cenderelli Elena - Presidente - e

Salvadori Paolo, mentre è collegato in audioconferenza il

Sindaco  Girello Anna;

- che permane il quorum costitutivo per la validità delle

deliberazioni consiliari;

- che quindi il Consiglio di Amministrazione è validamente

riunito.

Quanto sopra dichiarato e constatato, il Presidente

introduce il seguente argomento posto all'ordine del giorno:

"Delibera del Consiglio di Amministrazione in esecuzione della delega
dell'Assemblea dei soci del 24 novembre 2016"
Nessuno dei consiglieri dà notizia, ai sensi dell'art. 2391

del Codice civile, di essere portatore di un interesse

rispetto all'operazione oggetto della presente delibera.

Su richiesta del Presidente, io Notaio procedo come segue

alla lettura della relazione illustrativa ai sensi degli

articoli 2441, comma 6, cod. civ. e 158 D. Lgs. 24 febbraio

1998, n. 58:

"Il Presidente ricorda anzitutto che in data odierna

l’Assemblea dei soci, riunitasi in sede straordinaria, ha

deliberato, tra l’altro:

1) di delegare e attribuire al Consiglio di

Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 del codice

civile, la facoltà di aumentare a pagamento, in una o più

volte anche per singole tranche, entro e non oltre il 30

giugno 2017, il capitale sociale, nei termini e alle

condizioni di cui alla Relazione Illustrativa presentata dal

Consiglio di Amministrazione all’Assemblea e alla

deliberazione assembleare, e precisamente la facoltà di

aumentare a pagamento, anche in via scindibile, in una o più

volte, il capitale sociale, con esclusione o limitazione del

diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del

codice civile (e fermo quanto infra previsto al punto 2,

lett. e) per un importo massimo complessivo di Euro

5.000.000.000 (cinquemiliardi/00), comprensivo

dell’eventuale sovrapprezzo, finalizzato al rafforzamento

patrimoniale della Banca, rafforzamento eventualmente da

realizzarsi anche mediante operazioni di acquisto da parte

della Banca di strumenti finanziari emessi o garantiti
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(direttamente o indirettamente) dalla Banca medesima e/o la

conversione in azioni della Banca di strumenti finanziari

convertibili, fermo l’obbligo dei portatori di tali

strumenti che aderiranno alle predette operazioni di

destinare quanto fosse riconosciuto loro dalla Banca alla

sottoscrizione, o all’acquisto, di azioni della Banca.

L’aumento è da liberarsi in denaro, mediante emissione di

azioni ordinarie prive del valore nominale nel numero

massimo fissato dal Consiglio di Amministrazione stesso in

funzione del loro prezzo di emissione da determinarsi nel

rispetto dei criteri di cui infra;

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, ai fini

dell’esercizio della delega di cui al punto precedente, ogni

potere per (a) fissare, per ogni singola tranche,

l’ammontare complessivo della stessa, nonché il numero, il

prezzo unitario di emissione (comprensivo dell’eventuale

sovrapprezzo) e il godimento delle azioni ordinarie da

emettersi di volta in volta, il tutto nel rispetto delle

disposizioni di legge di volta in volta applicabili; (b)

stabilire, qualora l’aumento di capitale venga effettuato

nell’ambito di un’offerta di sottoscrizione, la tranche

dell’offerta riservata agli investitori istituzionali e,

eventualmente, al pubblico retail e/o agli attuali

azionisti, nonché - occorrendo, in funzione della struttura

che l’operazione assumerà in concreto - ai portatori degli

strumenti finanziari di cui al precedente punto 1); (c)

stabilire, per il caso di eccesso di domanda per una o più

tranche, di riallocare a favore di dette tranche le azioni

eventualmente non collocate in altre tranche (c.d. claw

back); (d) stabilire l’eventuale scindibilità di ciascuna

tranche e/o, se del caso, una soglia di inscindibilità anche

eventualmente inferiore all'importo massimo dello stesso

aumento di capitale; (e) adottare, ove le condizioni di

mercato lo consentano, in modi e tempi compatibili con il

conseguimento degli obiettivi di rafforzamento patrimoniale

cui l’aumento di capitale è pre-ordinato, le eventuali

misure ritenute opportune per agevolare la partecipazione

all’aumento di capitale degli azionisti esistenti, ivi

incluso, a titolo esemplificativo, il riconoscimento di

diritti di prelazione su una o più tranche dell’aumento di

capitale nell’importo determinato dall’organo amministrativo

ovvero - qualora le circostanze lo consentano - la

destinazione di detta/e tranche in opzione agli azionisti

esistenti; (f) determinare il termine per la sottoscrizione

delle azioni; (g) stabilire in genere termini, condizioni e

modalità dell’operazione, ivi comprese la determinazione

della parte di prezzo di emissione da imputare a capitale

sociale e quella da imputare a sovrapprezzo, e dare

esecuzione alla delega e alle deliberazioni di cui sopra,

ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, i poteri
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necessari per apportare le conseguenti e necessarie

modifiche allo statuto di volta in volta richieste in

dipendenza delle deliberazioni assunte in forza della

presente delega e dell’esito della sottoscrizione

dell’aumento di capitale delegato, fermo restando che,

nell’esercizio della delega ad esso conferita, il Consiglio

di Amministrazione dovrà attenersi ai seguenti criteri:

(A) quanto alla determinazione del prezzo di emissione

delle nuove azioni:

(i) il prezzo di emissione, incluso anche l’eventuale

sovrapprezzo, delle nuove azioni da emettersi nell’ambito di

offerte di sottoscrizione - anche inclusive di collocamenti

presso investitori istituzionali e/o qualificati e/o

cornerstone e/o anchor investor - nonché poste a servizio di

operazioni di c.d. “liability management”, sarà determinato

dal Consiglio di Amministrazione, in base ai seguenti

criteri: (a) quantità e qualità della domanda raccolta

presso investitori istituzionali e/o qualificati e,

eventualmente, presso cornerstone investor e/o anchor

investor; e/o (b) quantità della domanda ricevuta dal

pubblico indistinto qualora fosse prevista una tranche a

questi dedicata, il tutto mediante il metodo del c.d.

bookbuilding e applicazione del criterio dell’open price,

nei termini indicati nella Relazione Illustrativa. Ove

ritenuto opportuno nel primario interesse della Società al

buon esito dell’aumento di capitale, il Consiglio di

Amministrazione potrà altresì tener conto: (1) delle

condizioni del mercato mobiliare nazionale e internazionale;

e/o (2) della situazione patrimoniale, economica e

finanziaria della Banca e del gruppo ad essa facente capo

e/o del relativo andamento reddituale;

(ii) per le azioni che fossero collocate con modalità

diverse da quelle di cui al precedente punto (i) o nei casi

in cui il metodo del c.d. bookbuilding non portasse alla

determinazione di un prezzo, il prezzo di emissione potrà

essere determinato dal Consiglio di Amministrazione anche

con metodi diversi dal bookbuilding, eventualmente tenendo

conto, tra l’altro, della situazione patrimoniale, economica

e finanziaria della Banca e del gruppo ad essa facente capo,

del relativo andamento reddituale, nonché delle condizioni

di mercato prevalenti al momento della determinazione del

prezzo;

(B) quanto ai soggetti o alle categorie di soggetti cui

proporre la sottoscrizione, le nuove azioni potranno essere

offerte:

(i) nell’ambito di una o più offerte di sottoscrizione, al

pubblico indistinto dei risparmiatori (pubblico retail) e/o

ai soci e/o a investitori istituzionali e/o qualificati e/o

cornerstone e/o anchor investor, nonché ai portatori degli

strumenti finanziari di cui al precedente punto 1), il tutto
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nella misura e proporzione ritenuta opportuna dal Consiglio

di Amministrazione anche al fine di assicurare il buon esito

dell’emissione azionaria e/o di ottimizzare le condizioni di

prezzo in funzione dell’esito dell’offerta e in funzione

dell’interesse sociale al rafforzamento patrimoniale della

Banca;

(ii) anche al di fuori di tale ambito, ai portatori degli

strumenti finanziari di cui al precedente punto 1) ovvero a

uno o più investitori istituzionali e/o qualificati, quali,

tra l’altro, banche, enti, società finanziarie, fondi di

investimento, organismi di investimento collettivo del

risparmio, società di gestione del risparmio etc. e ciò

avvenga in funzione delle esigenze di rafforzamento

patrimoniale della Banca secondo le valutazioni e

determinazioni da compiersi da parte del Consiglio di

Amministrazione.

2. Operazioni di liability management ed esercizio della

Delega

Con specifico riferimento alle operazioni di “liability

management” menzionate nella delibera assembleare di delega

ora richiamata (la “Delega”), il Presidente ricorda che il

Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 14 novembre

2016, ha approvato, tra l’altro, la promozione di una

offerta pubblica di acquisto rivolta al pubblico in Italia e

di una offerta di acquisto rivolta ad investitori

qualificati all’estero (Offerta Domestica, Offerta

Internazionale - congiuntamente di seguito, le “Offerte”)

aventi ad oggetto gli strumenti finanziari indicati nel

comunicato stampa emesso in pari data (il “Comunicato”). Il

Comunicato indica altresì termini e condizioni delle singole

Offerte.

Poiché le Offerte prevedono l’obbligo di coloro che vi

aderiranno di destinare le somme ricevute alla

sottoscrizione di azioni di nuova emissione della Banca, il

Presidente evidenzia la necessità che il Consiglio di

Amministrazione dia esecuzione alla Delega nella misura

necessaria a porre al servizio del liability management

(“LME”) le azioni di nuova emissione cui gli oblati avranno

diritto (l’“Aumento di Capitale LME”).

Più specificamente, il Presidente segnala che la Delega

dovrà essere esercitata per l’ammontare di massimi Euro

4.289.544.540,04

(quattromiliardiduecentottantanovemilionicinquecentoquarantaq

uattromilacinquecentoquaranta virgola zero quattro),

corrispondente all’importo massimo dei prezzi

complessivamente previsti dalle Offerte. Precisa altresì che

l’Aumento di Capitale LME dovrà essere scindibile, in quanto

non è possibile determinare ex ante il numero di strumenti

finanziari che verranno portati in adesione alle Offerte e,

quindi, l’ammontare di denaro che sarà destinato alla
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sottoscrizione delle azioni rivenienti dall’Aumento di

Capitale LME. Precisa, peraltro che l'eventuale parte

dell'Aumento di Capitale LME non sottoscritta potrà essere

riservata ad eventuali altre tranche dell'Aumento di

Capitale (come di seguito definito) che il Consiglio di

Amministrazione potrà approvare nel contesto della Delega

conferita. Ciò non pregiudica la facoltà del Consiglio di

Amministrazione di stabilire l’inscindibilità - intera o

parziale - dell’aumento di capitale cui la delibera

assembleare si riferisce (l’“Aumento di Capitale”). Più

specificamente, il Consiglio di Amministrazione potrà

stabilire che, qualora a esito dell’intera operazione

annunciata al mercato lo scorso 25 ottobre (l’“Operazione”)

siano raccolte sottoscrizioni per un ammontare inferiore a

Euro 5.000.000.000 (cinquemiliardi), l’intero Aumento di

Capitale - e quindi anche l’Aumento di Capitale LME, che ne

costituisce una tranche - non possa essere eseguito. A tale

proposito ricorda che l’autorizzazione ricevuta in data 23

novembre 2016 dalla Banca Centrale Europea avente ad oggetto

l’intera Operazione presuppone un aumento di capitale di

Euro 5.000.000.000 e la sua integrale liberazione entro il

31 dicembre p.v.. Ricorda altresì che l’Operazione si

compone di più fasi tra loro collegate, in quanto componenti

di un disegno complessivo e unitario e, come tali,

reciprocamente condizionate.

Quanto al numero di azioni da emettere in esecuzione

dell’Aumento di Capitale LME, il Presidente precisa che

questo non può essere allo stato determinato e che pertanto

verrà fissato successivamente. Esso è comunque determinabile

in quanto sarà funzione dei “rapporti di consegna” delle

singole Offerte, a loro volta consistenti nel rapporto tra:

(a) il corrispettivo per l’acquisto previsto per ciascuna

specifica categoria di strumenti finanziari, e (b) il prezzo

di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione, da

determinarsi sulla base dei criteri di cui si darà

illustrazione nel prosieguo della presente riunione

consiliare.

Il Presidente prosegue soffermandosi su due aspetti

specifici: (a) l’esclusione del diritto di opzione, e (b) i

criteri di determinazione del prezzo delle azioni di nuova

emissione.

3. Esclusione del diritto di opzione

Il Presidente rammenta che la Delega prevede - appunto -

l’esclusione o limitazione del diritto di opzione, per le

ragioni già indicate nella relazione illustrativa pubblicata

in data 2 novembre 2016 sottoposta dal Consiglio

all’Assemblea, che qui deve intendersi interamente

richiamata (la “Relazione Illustrativa”).

Per quanto più specificamente concerne l’Aumento di Capitale

LME, il Presidente osserva che:
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(a) le Offerte - cui l’Aumento di Capitale LME è connesso

- sono finalizzate ad acquistare strumenti finanziari

onerosi per quest’ultima, con un positivo impatto

patrimoniale e/o economico, rispondendo così ad uno

specifico interesse sociale;

(b) anche l’Aumento di Capitale LME risponde a un preciso

interesse sociale in quanto funzionale a ridurre la

componente dell’Aumento di Capitale che si prevede sia

oggetto di offerte di sottoscrizione rivolte a investitori

istituzionali e/o al pubblico retail. Tale riduzione intende

favorire il buon esito dello stesso e, quindi, dell’intera

Operazione, considerando che l’attuale situazione dei

mercati finanziari potrebbe rendere difficile la raccolta di

un ammontare (Euro 5 miliardi) pari a quello necessario per

realizzare l’Operazione attraverso una singola offerta di

sottoscrizione rivolta a investitori istituzionali e/o al

pubblico retail.

Trova quindi ampia giustificazione l’esclusione del diritto

di opzione, strumento tecnico necessario a garantire la

disponibilità di azioni di nuova emissione a coloro che

aderiranno alle Offerte.

4. Criteri di determinazione del prezzo delle azioni di

nuova emissione

Il Presidente ricorda che - come già comunicato al mercato

in data 25 ottobre 2016 e successivamente precisato in sede

di approvazione del LME nella seduta consiliare del 14

novembre 2016 - il prezzo delle azioni da emettersi

nell’ambito dell’Aumento di Capitale LME sarà uguale a

quello che verrà determinato dal Consiglio di

Amministrazione nel più ampio ambito dell’Aumento di

Capitale.

Tale prezzo di sottoscrizione verrà determinato - secondo

quanto già indicato nella Relazione Illustrativa e secondo

quanto previsto nella relativa delibera di Delega - mediante

il metodo del bookbuilding e in applicazione del criterio

dell’open price, come da prassi di mercato registrata anche

in casi recenti per operazioni aventi analoghe

caratteristiche.

In sintesi, il metodo del bookbuilding si articola come

segue:

(a) i membri del consorzio di collocamento (nel caso di

specie, tredici tra le maggiori istituzioni finanziarie del

mondo, ossia (i) JP Morgan securities plc e Mediobanca -

Banca di Credito Finanziario S.p.A., con il ruolo di Joint

Global Coordinators e Joint Bookrunners, (ii) Banco

Santander, S.A., Citigroup Global Markets Limited, Credit

Suisse Securities (Europe) Limited, Deutsche Bank AG -

London Branch, Goldman Sachs International e Merrill Lynch

International, con il ruolo di Co-Global Coordinators

(insieme ai Joint Global Coordinators i “Global
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Coordinators”), e (iii) Banco Bilbao Vizcaya Argentaria S.A,

Commerzbank Aktiengesellschaft, ING Bank N.V., Jefferies

International Limited e Société Générale, con il ruolo di

Joint Bookrunners (tutti, il “Consorzio”)) intraprendono

un’attività di marketing per verificare la disponibilità

degli investitori istituzionali a sottoscrivere le azioni

offerte in quel determinato momento e alla luce delle

esistenti condizioni di mercato;

(b) gli investitori istituzionali che hanno manifestato un

interesse comunicano ai membri del Consorzio la loro

intenzione (non vincolante) a sottoscrivere un determinato

numero di azioni di nuova emissione a un determinato prezzo

(c.d. ordine). Un singolo investitore può formulare più

ordini, specificando il numero di azioni che è disponibile a

sottoscrivere a diversi livelli di prezzo;

(c) gli ordini vengono registrati nel libro degli ordini

tenuto dai Global Coordinators;

(d) al termine del periodo di offerta, la Società, insieme

ai membri del Consorzio, esamina il contenuto del libro

degli ordini e determina il prezzo a cui domanda e offerta

si incontrano. Più precisamente, la Società verifica a che

livello di prezzo la domanda degli investitori consente un

adeguato soddisfacimento dell’offerta di azioni da emettersi

nell’ambito dell’Aumento di Capitale e, con l’ausilio dei

propri advisor e d’intesa con la maggioranza dei membri del

Consorzio che agiscono in qualità di Global Coordinators,

stabilisce il prezzo di emissione;

(e) una volta stabilito il prezzo di emissione, la

Società, con l’ausilio dei propri advisor e d’intesa con la

maggioranza dei membri del Consorzio che agiscono in qualità

di Global Coordinators, identifica gli investitori a cui

assegnare le azioni e il numero di azioni da assegnarsi ai

medesimi.

Il prezzo di emissione determinato con il metodo del

bookbuilding è quindi il risultato di un processo

competitivo, nel quale gli investitori istituzionali possono

immettere ordini per prezzi e quantità differenti, ma pur

sempre in un contesto “di mercato” che induce tali

investitori a formulare proposte adeguatamente ponderate

(attraverso l’esame delle informazioni acquisite nell’ambito

del processo sopra descritto) ed equilibrate.

Peraltro, affinché il metodo del bookbuilding possa operare

in modo efficiente e quindi arrivare all’indicazione di un

prezzo significativo, occorre che il processo di formazione

del libro degli ordini sia strutturato in modo tracciabile e

seguendo un percorso standardizzato.

Il Consiglio di Amministrazione ha quindi verificato con i

propri advisor se il processo che è stato avviato, e che

verrà posto in essere nell’arco delle prossime settimane,

risponde a questi requisiti, giungendo ad una conclusione
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positiva sulla base dei seguenti elementi:

(i) il Consorzio è composto da tredici istituzioni

finanziarie di primario standing internazionale e, come

tali, in grado di relazionarsi con un numero significativo

di investitori qualificati e di raccogliere manifestazioni

di interesse in più Paesi;

(ii) la Società, insieme ai membri del Consorzio, ha

condotto un road show nelle principali piazze

finanziarie internazionali;

(iii) i membri del Consorzio hanno contattato un numero

significativo di investitori internazionali, cui se ne

aggiungeranno altri prima della fissazione del prezzo di

emissione delle nuove azioni;

(iv) le manifestazioni di interesse espresse dagli

investitori istituzionali verranno raccolte nel libro degli

ordini, costituito da uno schema automatizzato (Dealogic)

gestito dai Global Coordinators. Tale schema indica data e

ora dell’ordine, il soggetto che lo ha effettuato, il numero

di azioni oggetto dell’ordine e il prezzo di sottoscrizione,

ed è strutturato in modo da consentire la tracciabilità

delle eventuali modifiche alle informazioni e registrazioni

inserite;

(v) lo schema verrà inviato dai Global Coordinators alla

Società su base giornaliera, garantendo così alla stessa la

possibilità di analizzarne tempestivamente il contenuto sia

con i membri del Consorzio sia con i propri advisor (Lazard

per il Consiglio di Amministrazione e Vitale & Co. per gli

Amministratori indipendenti);

(vi) al termine del periodo di offerta (attualmente

previsto in cinque giorni), la Società esaminerà le

risultanze del libro degli ordini per arrivare, con

l’ausilio dei propri advisor e d’intesa con la maggioranza

dei membri del Consorzio che agiscono in qualità di Global

Coordinators, alla determinazione del prezzo di emissione

secondo quanto indicato alla precedente lettera (d).

Confermata quindi la valenza del criterio del bookbuilding,

il Consiglio ha anche verificato se le indicazioni contenute

nella Delega (e in particolare quella di determinare il

prezzo di emissione in base a: (a) quantità e qualità della

domanda raccolta presso investitori istituzionali e/o

qualificati e, eventualmente, presso cornerstone investor

e/o anchor investor; e/o (b) quantità della domanda ricevuta

dal pubblico indistinto, il tutto mediante il metodo del

c.d. bookbuilding e applicazione del criterio dell’open

price) risponda, nel caso di specie, al primario interesse

della Società al buon esito dell’Aumento di Capitale.

Anche in questo caso il Consiglio si è fatto supportare dai

propri advisor, di cui ha esaminato i documenti di

presentazione predisposti in vista dell’odierna riunione,

condividendo le seguenti indicazioni:
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(1) per le ragioni espresse in precedenza, una articolata

e standardizzata procedura di bookbuilding consente di

arrivare alla determinazione di un prezzo di mercato

determinato a esito di un processo competitivo, in cui gli

investitori qualificati interessati esprimono il prezzo più

elevato a cui sono disposti ad effettuare l’investimento;

(2) per le relative caratteristiche il metodo del

bookbuilding di fatto tiene conto anche delle condizioni del

mercato nazionale e internazionale e/o della situazione

patrimoniale, economica e finanziaria della Banca e del

gruppo ad essa facente capo e/o del relativo andamento

reddituale, in quanto elementi “fattorizzati” dagli

investitori qualificati nel formulare le loro manifestazioni

di interesse;

(3) i corsi di borsa del titolo non paiono di per sé

fornire, nel caso di specie, indicazioni significative ai

fini in esame per una serie di fattori: (a) la natura

fortemente diluitiva dell’Aumento di Capitale (il rapporto

tra ammontare dell’Aumento di Capitale e capitalizzazione di

borsa è di circa sette volte), (b) l’alta volatilità del

titolo, dovuta a una serie di elementi di incertezza, quali

il contesto politico economico del nostro Paese e

l’atteggiamento prudente degli investitori sul settore

bancario, (c) la circostanza che le azioni scambiano ante

stacco del diritto a ricevere gli strumenti rappresentativi

delle junior notes, diritto che, come comunicato al mercato,

verrà staccato solo prima dell’esecuzione dell’Aumento di

Capitale;

(4) altri metodi valutativi - peraltro non previsti dalla

Delega nel caso di emissione di azioni collocate secondo le

modalità indicate al punto A(i) della delibera assembleare -

rischierebbero di portare alla determinazione di valori non

condivisi dal mercato, ostacolando quindi l’obiettivo

primario - indicato nella Relazione Illustrativa e approvato

dall’Assemblea - di favorire il buon esito dell’Aumento di

Capitale.

Le considerazioni che precedono portano quindi il Consiglio

a esercitare la Delega confermando, quale criterio di

determinazione del prezzo di emissione delle azioni quello

del bookbuilding, e quindi in base a: (a) quantità e qualità

della domanda raccolta presso investitori istituzionali e/o

qualificati e, eventualmente, presso cornerstone investor

e/o anchor investor; e/o (b) quantità della domanda ricevuta

dal pubblico indistinto nella tranche a questi dedicata.

Sulla congruità di tali criteri si è espressa anche la

società di revisione con la relazione in appresso allegata

alla presente delibera.

5. Prezzo massimo

La normativa vigente impone che nelle offerte pubbliche di

sottoscrzione sia indicato un prezzo massimo. Il prezzo
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massimo non costituisce una previsione o una stima del

prezzo effettivo che riusulterà dal bookbuilding, ma ha la

sola funzione di indicare, a beneficio dei sottoscrittori,

una soglia teorica massima di prezzo non superabile.

Non essendo in fase sufficientemente avanzata la attività di

premarketing e quindi non disponendo di indicazioni di

prezzo effettive dal mercato primario e non essendo compito

del Consiglio di formulare previsioni o stime, il Consiglio

non può che riferirsi come prezzo massimo ai soli fini di

cui sopra alla media aritmetica dei prezzi di borsa a far

data dal giorno di annuncio dell’Operazione (25 ottobre) ad

oggi (incluso) pari a Euro 24,9 (ventiquattro virgola nove)

per azione (tenuto conto del raggruppamento deliberato

dall’odierna Assemblea (il “Prezzo Massimo”)).

Il Consiglio sottolinea che: (i) tale Prezzo Massimo ha

natura vincolante e che lo stesso Prezzo Massimo verrà

applicato con riferimento alle ulteriori tranche

dell’Aumento di Capitale in relazione alle quali verrà

esercitata la Delega, e (ii) ovviamente il prezzo puntuale

sarà determinato sulla base del metodo del bookbuilding e

potrà essere influenzato, anche in modo significativo, tra

l’altro, dalle risultanze dell’attività di marketing,

dall’andamento del mercato nonché degli altri titoli

appartenenti al settore e dall’apprezzamento delle junior

notes che, come noto, non spetteranno ai sottoscrittori

dell’Aumento di Capitale.

Per le medesime ragioni, il Consiglio di Amministrazione non

ritiene sussistano, allo stato, sufficienti elementi per

fornire anche un intervallo di valorizzazione indicativa.

Come specificato nella Relazione Illustrativa, il valore

puntuale del prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova

emissione - che come detto sarà uguale per l’Aumento di

Capitale LME e per le restanti tranche dell’Aumento di

Capitale - sarà individuato dal Consiglio di

Amministrazione, d’intesa con la maggioranza dei membri del

Consorzio che agiscono in qualità di Global Coordinators, al

termine del periodo di offerta delle azioni che verranno

collocate nell’ambito dell’Aumento di Capitale (attualmente

previsto per il 15 dicembre p.v.) e tempestivamente

comunicato al mercato. In tale occasione il Consiglio di

Amministrazione deciderà altresì la parte dell'Aumento di

Capitale da imputare a capitale e quella da imputare a

eventuale sovrapprezzo.

6. Effetti economico-patrimoniali e finanziari

dell’Operazione

Con riferimento agli effetti economico-patrimoniali e

finanziari dell’Operazione, si rimanda ai prospetti relativi

allo stato patrimoniale, al conto economico e al rendiconto

finanziario consolidati pro-forma del Gruppo Monte dei

Paschi di Siena per il periodo di nove mesi chiuso al 30
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settembre 2016 pubblicati in data 23 novembre u.s.

nell’ambito delle integrazioni richieste da Consob alle

relazioni degli Amministratori all’Assemblea del 24 novembre

e disponibili sul sito www.mps.it.

7. Effetti sul valore unitario delle azioni e diluizione

Qualora tutte le azioni di nuova emissione destinate

all’Aumento di Capitale LME venissero sottoscritte, gli

azionisti BMPS subirebbero una diluizione della propria

partecipazione al capitale sociale, calcolata in ipotesi di

prezzo di offerta pari al Prezzo Massimo, dell’85%

(ottantacinque per cento) circa. L’effettiva diluizione

verrà resa nota contestualmente alla comunicazione del

prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione

oggetto dell’Aumento di Capitale.

Quanto agli effetti sul valore unitario delle azioni essi

dipenderanno anche dal valore degli strumenti

rappresentativi delle junior notes il cui diritto verrà

staccato solo prima dell’esecuzione dell’Aumento di Capitale

e non sono pertanto quantificabili allo stato."

Il Collegio Sindacale attesta che le n. 2.932.079.864 azioni

ordinarie senza valore nominale, in cui è suddiviso il

capitale sociale, sono interamente liberate.

Quanto discusso  tra i Consiglieri sull'argomento  è stato

precedentemente verbalizzato dal Segretario del Consiglio di

Amministrazione Dott. Riccardo Quagliana.

Quindi il Consiglio di Amministrazione, ad esito di quanto

sopra e dell'avvenuta discussione,

- volendo dare avvio all’operazione di aumento di

capitale in parziale esercizio della delega conferita

dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 24 novembre

2016 ai sensi dell’art. 2443 del codice civile;

- preso atto dell’illustrazione del Presidente;

- preso atto dell’attestazione del Collegio Sindacale;

- preso atto dei pareri degli advisor finanziari Lazard

e Vitale & Co. e delle considerazioni effettuate con i

legali esterni;

- preso atto del parere della Società di revisione

rilasciato ai sensi dell’art. 158 del D. lgs. n. 58/1998;

- facendo espressa riserva di provvedere ad assumere,

ove necessario anche in forma notarile, le ulteriori

deliberazioni necessarie al perfezionamento dell’operazione,

all’unanimità

DELIBERA

nell’ambito dell’operazione di aumento di capitale delegato

al Consiglio di Amministrazione per massimi Euro

5.000.000.000 (cinquemiliardi)

1) di dichiarare inscindibile l’aumento di capitale per

Euro 5.000.000.000 (cinque miliardi) fra capitale e

sovrapprezzo, salvi gli arrotondamenti necessari per

consentire l’emissione di un numero intero di azioni, da
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liberarsi integralmente entro il 31 dicembre 2016;

2) in esercizio parziale delle delega attribuita

dall’Assemblea, di aumentare a pagamento il capitale

sociale, con esclusione del diritto di opzione ai sensi

dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, per un importo

massimo complessivo di Euro 4.289.544.540,04

(quattromiliardiduecentottantanovemilionicinquecentoquarantaq

uattromilacinquecentoquaranta virgola zero quattro),

comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo (l’“Aumento di

Capitale LME”), da liberarsi:

(a) in denaro esclusivamente mediante re-investimento del

corrispettivo dell’acquisto degli strumenti finanziari

oggetto delle operazioni c.d. di “liability management”

approvate dal Consiglio di Amministrazione in data 14

novembre 2016, ai termini e alle condizioni specificamente

previste nell’ambito di tali operazioni; e

(b) mediante emissione di azioni ordinarie prive del

valore nominale, con godimento regolare, nel numero massimo

che lo stesso Consiglio fisserà con successiva delibera in

funzione del rapporto tra: (i) il corrispettivo per

l’acquisto previsto per ciascuna specifica categoria di

strumenti finanziari oggetto delle operazioni di “liability

management” di cui alla precedente lettera (a), e (ii) il

prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione, da

determinarsi sulla base dei criteri di cui infra;

3) di stabilire che la determinazione del prezzo di

emissione delle nuove azioni rivenienti dall’Aumento di

Capitale LME, incluso l’eventuale sovrapprezzo, sarà pari a

quello che lo stesso Consiglio fisserà con successiva

delibera per le azioni da emettersi nell’ambito di offerte

di sottoscrizione - anche inclusive di collocamenti presso

investitori istituzionali e/o qualificati e/o cornerstone

e/o anchor investor - finalizzate al collocamento della

restante porzione dell’aumento di capitale oggetto della

delega di cui alla delibera dell’Assemblea straordinaria del

24 novembre 2016, fermo restando che:

(a) tale prezzo sarà determinato in base ai seguenti

criteri: (i) quantità e qualità della domanda raccolta

presso investitori istituzionali e/o qualificati e,

eventualmente, presso cornerstone investor e/o anchor

investor; e/o (ii) quantità della domanda ricevuta dal

pubblico indistinto nell’ambito della tranche a questi

dedicata, il tutto mediante il metodo del c.d. bookbuilding

e applicazione del criterio dell’open price, nei termini

indicati nella Relazione Illustrativa del Consiglio di

Amministrazione all’Assemblea in data 2 novembre 2016, dalla

delibera di delega ex art. 2443 del codice civile assunta

dall’Assemblea straordinaria in data 24 novembre 2016 e

dalla presente delibera. Resta peraltro ferma la facoltà del

Consiglio di Amministrazione, ove ritenuto opportuno nel
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primario interesse della Società al buon esito dell’aumento

di capitale, di utilizzare gli altri criteri indicati nella

Relazione Illustrativa, in tal caso assumendo specifiche

ulteriori deliberazioni al riguardo;

4) di stabilire che le azioni di nuova emissione

rivenienti dall’Aumento di Capitale LME saranno offerte in

sottoscrizione esclusivamente ai titolari degli strumenti

finanziari oggetto delle operazioni c.d. di “liability

management” di cui al precedente punto 1(a) che abbiano

aderito alle stesse in conformità ai rispettivi termini e

condizioni;

5) di stabilire che l'eventuale parte dell'Aumento di

Capitale LME non sottoscritta potrà essere riservata ad

eventuali altre tranche dell'Aumento di Capitale che il

Consiglio di Amministrazione potrà approvare nel contesto

dell’esercizio della Delega conferita;

6) di stabilire che, ai sensi dell'art. 2439, secondo

comma, del codice civile, l’Aumento di Capitale LME, dovrà

essere sottoscritto entro il termine massimo del 31 dicembre

2016, con la precisazione che tale aumento si intenderà da

un lato limitato all'importo risultante dalle sottoscrizioni

ricevute entro detto termine, e dall’altro subordinato alla

circostanza che entro lo stesso termine del 31 dicembre 2016

l’intero Aumento di Capitale oggetto della delega di cui

alla delibera dell’Assemblea straordinaria del 24 novembre

2016 (comprensivo, quindi, dell’Aumento di Capitale LME e

della restante porzione oggetto di offerte di sottoscrizione

- anche inclusive di collocamenti presso investitori

istituzionali e/o qualificati e/o cornerstone e/o anchor

investor e/o di eventuali altre forme di collocamento) sia

sottoscritto e liberato, sempre entro il termine del 31

dicembre 2016, per un ammontare totale pari a Euro

5.000.000.000,00 (cinque miliardi/00) fra capitale e

sovrapprezzo salvi gli arrotondamenti necessari per

consentire l’emissione di un numero intero di azioni;

7) di stabilire il prezzo massimo di sottoscrizione delle

azioni che verranno emesse nell’ambito dell’Aumento di

Capitale LME in Euro 24,9 (ventiquattro virgola nove) per

azione (tenuto conto del raggruppamento nel rapporto di 1

(una) nuova azione ordinaria avente godimento regolare ogni

100 (cento) azioni ordinarie esistenti deliberato

dall’Assemblea straordinaria del 24 novembre 2016);

8) di rinviare a successiva/e delibera/e del Consiglio di

Amministrazione la determinazione degli ulteriori termini e

condizioni dell’Aumento di Capitale LME e dell’Aumento di

Capitale, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il prezzo

di emissione delle nuove azioni, l’importo nominale esatto

dell’aumento e il numero delle azioni da emettere nonché

eventuali condizioni tenuto conto della complessiva

unitarietà dell’Operazione, facendosi quindi espressa
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riserva di ulteriori determinazioni per perfezionare la

medesima anche al fine di poter operare il prescritto

deposito presso il Registro delle Imprese, il tutto nel

rispetto della normativa applicabile, e quindi anche con

apposita/e delibera/e, ove necessario in forma notarile,

integrativa/e della presente, da depositarsi presso il

Registro delle Imprese nel rispetto delle forme prescritte

dall’art. 2443 del codice civile;

9) di rinviare quindi a successiva/e delibera e/o

delibere, integrativa/e della presente, la modifica

dell'articolo 6, comma 9, dello statuto sociale e quindi il

deposito presso il Registro delle Imprese del testo

aggiornato dello statuto sociale, che dia atto

dell'esercizio parziale della Delega;

10) di conferire al Presidente del Consiglio di

Amministrazione pro-tempore e all’Amministratore Delegato

pro-tempore, in via disgiunta tra loro ed anche per mezzo di

speciali procuratori all’uopo nominati, ogni più ampio

potere senza esclusione alcuna, necessario od opportuno per

dare esecuzione alle delibere che precedono ed esercitare le

facoltà oggetto delle stesse, nonché apportare ai deliberati

consiliari ogni modifica, integrazione o soppressione, non

sostanziale, che si rendesse necessaria o opportuna, a

richiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di

iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresentanza

della Banca, il tutto con ogni e qualsiasi potere a tal fine

necessario ed opportuno e con promessa fin d’ora di rato e

valido.

°°°°

Esauritasi  la votazione sull'argomento,  nessuno chiedendo

la parola in merito, la riunione si chiude  alle ore 23

(ventitré) e minuti 49 (quarantanove).

Il Presidente mi consegna la Relazione Illustrativa del

Consiglio di Amministrazione alla società di revisione ai

sensi degli articoli 2441, comma 6, cod. civ. e 158 D. Lgs.

24 febbraio 1998, n. 58 e il parere della Società di

Revisione di cui sempre all'art.2441, comma 6, cod. civ.  e

all'art.158 T.U.F e che vengono rispettivamente allegati

alla presente verbalizzazione sotto le lettere "A" e "B" per

formarne parte integrante e sostanziale.

Il comparente mi ha dispensato dalla lettura degli allegati

dichiarando di ben conoscerne il contenuto.

Richiesto io Notaio ho redatto il presente verbale, in

massima parte scritto da persona di mia fiducia con mezzo

meccanico e per la restante parte da me personalmente

scritto su otto fogli di cui occupa le prime trentuno

facciate per intero e parte della trentaduesima.

L'atto è stato da me letto al comparente che, da me

interpellato, lo approva riconoscendolo conforme a quanto

avvenuto e lo sottoscrive insieme a me Notaio alle ore
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ventitrè e minuti cinquantotto (h 23 m 58).

F.to Alessandro Falciai

 "   Mario Zanchi
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 Bollo assolto tramite M.U.I. in modo virtuale ai sensi del

D.L. 22 febbraio 2007.

Registrato a Siena il 25/11/2016, al n. 6935, serie 1T. Co-

pia su supporto informatico conforme, ai sensi dell'art. 22

del D.Lgs. n. 82/2005, dell'originale documento su supporto

cartaceo firmato a norma di legge, che si rilascia per uso

dal Registro delle Imprese.
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